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Mentre Somoza ammassa truppe per l'attacco 

La popolazione di Esteli 
in armi difende la città 
Convocato per domani il consiglio permanente delFOSA 
Un appello dell'unione mondiale democristiana all'ONU 

MANAGUA Le forze del 
dittatore Somoza si stanno 
ammassando per l'attacco al
l'ultima roccaforte dei guer
riglieri, la cittadina di tèste-
!i, 30 mila abitanti, sull'au
tostrada panamericaua. 

La guardia nazionale ha 
trasferito in aereo trupx.1 

scelte a Somoto. a 04 chilo-
tri a nord di Esteli. 1 sandi-
nisti o i cittadini di Esteli 
che si sono imiti alla lotta 
contro la dittatura sembra
no meglio armati ed organiz
zati di quelli delle altre città 
por cui la battaglia potrebbe 
essere molto più sanguinosa 
di quelle che l'hanno prece
duta. 

In molte strade sono sorte 
trincee e barricate con sac
chetti di sabbia. L'unica im
portante rotabile che collega 
la città con il resto del paese 
è bloccata da una vera e pro
pria ostruzione formata da 
una decina di barricate l'una 
sull 'altra. 

Sui tetti sono state create 
postazioni protette per i cec
chini e le strade del centro 
sono tutto un brulicare di 
attività in attesa dell 'attacco 
dei governativi. L'armamen
to che i sandinisti possono 
opporre ai carri armati di 
Somoza è formato prevalen
temente da pistole, moschetti 
e fucili da caccia, ma alcuni 
gruppi di guerriglieri hanno 
armi automatiche. 

Dalla fine della settimana 
scorsa elicotteri ed aerei del 
!a guardia nazionale, che è 
l'esercito del Nicaragua, mi
tragliano la città. I giornali
sti, che hanno cercato di en
trarvi , sono stati fermati e 
rimandati indietro da militari 
elle non esitano a sparare . 

11 Nicaragua meridionale è 
ormai nelle mani dei gover
nativi e nella capitalo vige 
lo stato d'assedio: i soldati 
ispezionano ogni veicolo che 
entra ed esce dalla città e 
pattugliano le strade. Vige il 
coprifuoco dal tramonto all' 
alba o di giorno per le strade 
circolano pochissime persone 
anche j>crché Ì negozi sono 
sempre chiusi a causa dello 
sciopero generale indetto all ' 
inizio della rivolta. 

Il consiglio permanente del
la organizzazione degli stati 
americani (OSA) ha intanto 
deciso di tenere giovedì una 
riunione dei ministri degli tè-
steri |>er svolgere opera di 
mediazione. Fra i 25 paesi 
dell'OSA soltanto il Paraguay 
ha votato contro la riunione 
mentre Trinidad si è aste
nuto. L'ambasciatole venezo
lano Jose .Machin che 10 gior
ni fa avanzò la pro.josta, ha 
detto che nel Nicaragua c'è 
una situazione di « vero geno
cidio v. Egli ha accusato la 
guardia nazionale di essersi 
fatta scudo di donne e bam
bini e che mercenari ameri

cani e sudvietnaniiti sono 
andati in Nicaragua per di
fendere il regime di Somoza. 

ROMA — Mariano Rumor. 
presidente della Unione Mon
diale Democratici Cristiani. 
in relazione agli avvenimenti 
di Nicaragua, ha rilasciato al
la radio svizzera una dichia
razione per esprimere « le 
preoccupazioni dei democrati
ci cristiani e dell'Unione mon
diale che li rappresenta. Una 
dittatura familiare che domi
na il paese da decenni non so
lo impedisce il libero sviluppo 
democratico di quel paese, 
ma fa violenza alle libertà 
politiche e civili dei cittadini. 
La spietata repressione, di cui 
circolano in questi ultimi gior
ni notizie frammentarie ma 
terrificanti, coinvolgerebbe 
anche pacifiche po|X)lazioni 
con un indiscriminato uso di 
metodi violenti e barbari . Per 
questo rinnovo con accentuato 
vigore — ha concluso Rumor 
— a nomo dell'Unione Mon
diale Democratici Cristiani un 
pressante appello alle Nazioni 
Unite e all'Organizzazione in
teramericana perché inter
vengano con prontezza e con 
tutti i mezzi che sono loro 
propri per ripristinare il di
ritto alla libertà e alla demo
crazia di quel popolo superan
do un regime di intollerabile 
sopraffazione ». 

Stavano meglio nel T973 

I camionisti cileni 
ora protestano 

contro Pinochet 
Dura polemica co! ministro dell'Economia 

Sui problemi ideologici e politici della sinistra 

SANTIAGO DEL CILE 
— Gli autotrasportatori ci
leni. la cui serrata (finan
ziata con milioni di dolla
ri dagli americani) desta
bilizzò il paese durante il 
governo di Unidad Popu-
lar, hanno improvvida
mente scoperto che le cose 
per loro vanno assai peg
gio oggi di quanto andas
sero all'epoca del governo 
democratico di Allende. 

La frattura apertasi tra 
autotrasportatori e regime 
di Pinochet. al di là degli 
effetti pratici che essa 
potrà avere, costituisce un 
episodio altamente signi
ficativo. 

Leon Vilarin. capo del
l'organizzazione degli au-
totrasportatori, ha infatti 
dichiarato di avere i sco
perto recentemente ••• che 
rispetto ai livelli del IffA 
quando i camionisti prote
stavano affermando di non 
poter più vivere, il tra-
s|M)ito su strada è dimi
nuito del W,'b, che il prez
zo del combustibile è au
mentato del J',V> e che le 
ferrovie statali fanno con
correnza ai camionisti con 
prezzi agevolati, 

Sulla base di questi dati 
e sottolineando l'importan
za del trasporto su strada 
in un paese dalla geogra
fia difficile come il Cile. 

Vilarin ha affermato che 
nel paese è in atto una 
«dit tatura economica civi
le » appoggiata dalle for
ze armate. 

Il ministro dell'Econo
mia. Paulo Baraona, un 
civile, ha replicato sde
gnato che questa espres
sione è in effetti * un in
sulto alle forze armate 
del paese ». Al che Vila
rin ha replicato afferman
do che non si tratta di un 
giudizio personale, ma che 
le silo parole sono appog
giate da tutti i dirigenti 
dell'associazione degli au-
totrasiwtator i . Egli ha 
criticato inoltre •; l'insen
sibilità dell'equipe econo
mica e la tendenza ad an
dare troppo in fretta » 
nella applicazione delle 
misure economiche. 

Infine Vilarin ha criti
cato anche la mancata ri
soluzione. da parte del go
verno. dei problemi avan
zati dai lavoratori delle 
miniero dj rame, affer
mando che e la politica di 
procrastinare la soluzione 
dei problemi è altrettanto 
negativa quanto la repres
sione ••>. con evidente rife
rimento alle decine di ar
resti effettuati la scorsa 
settimana dall'autorità nel
la miniera di rame di 
Chuquicamata. 

Dibattito aperto nei PS in Francia 
Rocard: il partito socialista deve diventare credibile come partito di governo - Dichiarazioni snl-
P« eurocomunismo » in un libro di Mitterrand - Il P.CF] sosterrà il candidato socialista a Nancy 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Anche all'interno 
del Partito socialista france
se ~ secondo quanto è emer
so dalla recente riunione del
la sua direzione è in cor
so un dibattito che abbraccia 
politica e ideologia e che sa
rchile del tutto errato relè 
gare al basso livello dei con
flitti e delle rivalità persona
li. cioè a quella che viene co
munemente definita la « guer
ra di successione ». 

Riunione 
dei nove PC 

della CEE 
sulle elezioni 

europee 
BRUXELLES — Venerdì si 
ter rà a Bruxelles una riunio
ne dei rappresentanti dei par
t i t i comunisti dei nove paesi 
membri della CEE. per uno 
scambio di opinioni sull'ele
zione a suffragio universale 
e diret to del Par lamento eu
ropeo. La riunione fa seguito 
allo scambio di idee avutosi 
il 30 giugno a Lussemburgo. 
Il PCI stira rappresentato dai 
compagni Sergio Segre, mem
bro del Comitato Centrale e 

. responsabile della sezione 
esteri. Lina Pibbi, del Comi
tato Centrale, e Roberto Viez-
zi. segretario generale del 
eruppo comunista e apparen
ta t i al Parlamento europeo. 

Il festivol 
a Bruxelles 

di « Drapeau 
Rouge » 

BRUXELLES — Si è concili
no. domenica a Bruxelles, il 
festival di Drapeau rouge. il 
quotidiano del Part i to comu
nista belga. La festa è dura
t a t re giorni e si è articola
t a su un ricco programma 
di iniziative culturali e poli
tiche. Erano presenti delega
zioni e stand di numerosi 
giornali (tra cui l'Unità* e 
parti t i comunisti di tu t t i l 
paesi socialisti, dei paesi del
l'Europa occidentale e di mol
ti paesi africani, latino-ame
ricani o asiatici. Estremamen
t e significativa la presenza 
delle organizzazioni dogli emi
grati . italiani, spagnoli. por
toghesi, greci, turch:. tunisi
ni. Grande successo hanno 
ot tenuto le iniziative organiz
zate dai compagni della Fe
derazione del PCI del Belgio. 
che avevano allestito due 
stand. 

I temi su cu": hanno ruo
t a to le iniziative politiche del 
festival sono stati la crisi 
economica (proprio in que
sti giorni è in at to un'aspra 
vertenza dei lavoratori del 
petrolio, mentre si aggrava 
la situazione nell' industria 
siderurgica e si registrano 
oltre 300.000 disoccupati), le 
questioni dei diritti civili «di
r i t to di voto agli emigrati. 
depenalizzazione dell' aborto. 
protezione giuridica dell' in
fanzia) e l 'internazionalismo 
(solidarietà con i movimenti 
di liberazione, approfondi
mento dei rapporti con 1 par
t i t i fratelli). 

Mitterrand non ha nessuna 
intenzione di « pensionarsi » e 
i pretendenti al trono sanno 
di non avere, almeno per 
ora e ancora per molto tem
po. quel carisma che permet
te al primo segretario di te
nere unito il partito 

Michel Rocard, che è certa
mente uno dei « delfini » di 
Mitterrand, lo ha spiegato 
molto bene due giorni fa al
lorché ha dichiarato che le 
rivalità personali sono « scon
venienti » mentre sono da 
considerare importanti perchè 
« autentici » i conflitti legati 
« a scelte di idee, di strate
gie e di progetti politici J>. 

Rocard ha annunciato le 
proprie scelte con grande 
chiarezza: assieme alla mag
gioranza rr.itterrandiana egli 
riconosce l'assurdità di veni
re a patti con un regime che 
accetta la disoccupazione di 
massa come un dato perma
nente della situazione econo
mica e sociale francese, con 
un governo che non propone 
nessuna politica dell'occupa
zione. Ma. a suo avviso, li
mitarsi a combattere la pò 
litica di Giseard d'Estaing e 
di Barre, dichiararsi ancora 
fedeli al mito dell'unione del
la sinistra, restare legati « ad 
uno stile politico arcaico » 
non basta più a qualificare il 
Parti to socialista. 

In altre .parole, il Partito 
socialista, secondo Rocard. 
deve diventare più credibile 
come partito di governo, co
me partito che è capace di 
affrontare e di risolvere i 
problemi scaturiti dall'evolu
zione economica, sociale e 
tecnica della Francia sen/a 
farsi bloccare dalle dottrine. 
dagli schemi, dalle tradizio
ni. da piattaforme « semplice
mente rivendicative >. 

TI rischio di questo approc
cio programmatico alla real
tà. osservano gli avversari 
di Rocard. marxisti e non 
marxisti, è che il Partito so
cialista perda !a sua carat
terizzazione di un partito che 
s'era posto nel 1971 sul terre
no delle lotte di classe, del
la rottura coi capitalismo, del 
« cambiamento di società > e 
finisca di conseguenza in quel
la nebulosa riformista che 
oggi in Francia gravita at
torno a Giseard d'Estaing. 

Il Partito socialista francc 
se ha ricevuto, con l'innesto 
del CF.RKS. una componen
te teorica marxista che pri
ma gli mancava e che ha in
dubbiamente rinvigorito. negli 
anni scorsi. !a sua capacità 
di cogliere i nodi economici. 

! sociali e politici della Fran
cia post-gollista. Cile fare og 

I gi? Liquidare questo patrimo
nio. come indirettamente sug
gerisce Rocard. o integrarlo 
meglio, cioè meno schemati
camente. nel nuovo corso cui 
il ">artito aspira? 

Attorno a questo dilemma. 
da noi semplificato, si svi
luppa il dibattito all 'interno 
del Partito socialista: ed è 
un dibattito che concerne tut
ta la sinistra francese ed 
europea, che l'investe anzi 
tutta intera proprio in que
sto periodo, sia pure a livel
li di intensità diversi. A que
sto proj>o>.ito vanno rilevati 

alcuni interessanti passag
gi del libro di Mitterrand ap
pena uscito (L'ape e l'archi
tetto) di cui, per al t re ragio
ni, s 'è già parlato molto an
che in Italia. Mitterrand, che 
non è mai stato marxista e 
che non ha mai negato una 
sua formazione culturale lon
tana dal marxismo e legata 
alla tradizione guesdista e 
jauressiana del socialismo 
francese, si guarda bene dal
le esecuzioni sommarie del 
marxismo oggi alla moda e 
opera una netta distinzione 
t ra il dogmatismo, l 'interpre
tazione sacerdotale o cate
chistica del marxismo, e il 
marxismo come strumento 
sempre valido nella lotta per 
la trasformazione della so
cietà. A questo proposito, se 
apprezza i nuovi filosofi per
chè hanno demolito i miti, 
ne critica la teorizzazione di 
« un jwtere che si sostituisce 
inevitabilmente ad un altro » 
perchè su questa strada essi 
arrivano a rinunciare a com
battere politicamente il pote
re in carica e dunque fini
scono per sostenerlo involon
tariamente. 

Sull'eurocomunismo scrive: 
« di fronte al modello sovieti
co l'eurocomunismo è un ri
torno alle fonti. I partiti co
munisti italiano e spagnolo 
non fanno più dipendere da 

un colpo di forza, da uno 
scontro politico brutale, l'av
vento del socialismo ma si 
integrano alla democrazia 
parlamentare iper affrettare 
il processo economico da cui 
uscirà una nuova situazione 
politica. In questo senso si 
può dire che l'eurocomuni
smo abbia scelto Marx con
tro Lenin s> considerando che 
Marx i faceva scaturire la 
politica dall'economia men
t re Lenin, in un paese econo
micamente e socialmente ar
retrato, riteneva che l'econo
mia scaturisse dalla politi
ca ». 

Certe dichiarazioni di Ro
card. come quella che il PCF 
ha sempre rifiutato di gover
nare coi socialisti condannan
dosi all'isolamento, non sono 
passate inosservate. L'« Hu-
manité » di ieri ricordava a 
Rocard tutte le volte che il 
PCF ha proposto al Partito 
socialista di governare assie
me ricevendone sempre ri
sposte negative. 

Il PCF. al tempo stesso. 
ha annunciato ufficialmente il 
ritiro del proprio candidato a 
Nancy per sostenere il candi
dato socialista e per ,permet-
tere così, domenica prossima. 
la sconfitta del giscardiano 
Servan Schreibcr. 

Augusto Pancaldi 

Intervista 

di Andreotti 

sulle elezioni 

europee 
ROMA — Con una intervista 
all 'espresso, il presidènte del 
Consiglio Andreotti ha pun
tualizzato alcuni aspetti del
la scadenza delle elezioni eu
ropee. « Sulla strada dell'as
setto politico dell'Europa co
mune — egli ha detto — gio
cherà molto il rapporto tra 
le due maggiori componenti 
della sinistra ». A giudizio di 
Andreotti è s t a t a proprio la 
presenza dei comunisti e dei 
socialisti nel Par lamento eu
ropeo a rompere I'K incomu
nicabilità » tra queste due for
ze. Ora. egli sostiene, si offre 
t tai comunisti italiani un 
mezzo straordinario per raf
forzare e rendere sempre più 
comprensibile il nuovo corso 
da loro impostato e di cui 
l'apporto all'attuale maggio
ranza parlamentare è stata 
la logica premessa ». 

Secondo il presidente del 
Consiglio, la legge elettorale 
europea dovrebbe essere pron
ta entro dicembre. 

IL PRIMATE POLACCO A FULDA 

Wyszynski nella RFT: 
« un gesto di conciliazione » 

La visita toccherà anche Colonia, Monaco, Magonza e Dachau 

Dalla prima pagina 
Vance 

! Dal nostro corrispondente 
BERLINO - 11 primate del 
la chiesa polacca, cardinale 

I Stefano Wyszynski, giunge og
gi a Fulda, nella Repubblica 
federale tedesca, dove è riu
nita la conferenza episcopale 
sotto la presidenza del car
dinale Hoeffncr. Se si esclu
dono i viaggi a Roma, è que
sta la prima visita ufficiale 
del primate polacco in un 
paese >traniero. 

Wy.szynski ha 77 anni ed è 
da treni "anni a capo della 
chiesa polacca nella sua qua-
I:tà di vescovo di Gnescn e 
di Varsavia. E' dunque natu
rale che si cerchino le ragio
ni religiose e politiche per le 
quali questo viaggio viene 
compiuto proprio in questo 
momento. 

I-a visita durerà cinque 
giorni e dopo la sosta a Ful
da il cardinale si recherà a 
Colonia, a Monaco, a Da
chau e a Magonza. « Vn ge
sto di riconciliazione con il 
popolo tedesco », scrive la 
stampa della Germania fede
rale e la tappa al campo 
di sterminio di Dachau sem
bra confermare questa inter
pretazione del viaggio. Un 
« gesto di riconciliazione » che 
viene a sottolineare e ad aval-

j lare, con tutta l'autorità del
la quale gode la chiesa in 
Polonia, quello compiuto due 
anni fa dal primo ministro 
e segretario generale del 
POL'P. Gierck, con la sua 
visita a Bonn. 

Il cardinale \Vyszyn>ki. sce
gliendo la Germania federale 
corno tappa del suo primo 
viaggio ufficiale all 'estero, in
tenderebbe, cioè, dimostrare 
ii pieno accordo della chiesa 
}>olaeca all'instaurazione di a-
michevol; rapporti e di una 
proficua collaimrazione t ra la 
Polonia e la RFT. 

La visita era attesa ed au
spicata dal molto tempo, do-

• pò che l'allora presidente del
la conferenza episcopale te
desca. cardinale Doepfner, 
era stato ospite a Varsavia 
e dopo che c'era stato nel 
1965, durante il Concilio Va
ticano II, uno scambio di let
tere tra l'episcopato polacco 
e quello della Germania fe
derale. 

« Cerchiamo di dimentica
re e di perdonare... ^. era 
scritto nella lettera sottoscrit
ta da 36 vescovi polacchi ed 
indirizzata a 54 vescovi te
deschi, che rappresentava ap
punto un appello alla nor
malizzazione dei rapporti 
tra i due paesi. Il processo è 

stato lungo e faticoso ed ha 
potuto sboccare in un risul
tato positivo soltanto con il 
superamento della « guerra 
fredda ». con l'affermarsi del-
Osl-Politik di Brandt e della 
politica di distensione. 

II viaggio a Roma e la vi
sita in Vaticano compiuta da 
Gierek poco prima della mor
te di Paolo VI, rappresen
tando un altro atto di disten
sione e un altro passo verso 
la normalizzazione dei rap
porti tra Stato e chiesa in Po-
Ionia. hanno certamente co-
-tituito un ulteriore impulso. 
per il primate polacco, ad 
intraprendere il viaggio da 
lungo tempo programmato. 

La visita in Germania fe
derale assume, cosi, il signifi
cato non solo di un gesto di 
riconciliazione, ma anche quel
lo di una conferma della va
lidità della politica di disten
sione come strumento per mi
gliorare i rapporti tra est ed 
ovest e superare le barriere 
che ancora dividono i due 
blorchi. Ed anche un monito, 
dunque, in una Germania do
ve forze potenti lavorano an
cora a risuscitare le tensioni 
e le paure della guerra 
fredda. 

Arturo Barioli 

senta un momento decisivo 
per la ricerca di una pace 
dopo trent'anni di ostilità in 
una zona cruciale del mondo. 
E ha invitato tutti i protago
nisti della vicenda mediorien
tale a considerarlo un punto 
di partenza, un'opiwrtunità 
per un regolamento d'as
sieme. In generale egli ha 
convinto. Lo si deduce dal 
fatto che le voci di dissenso 
sono poche e non molto au
torevoli. 

In quanto all'opinione pub
blica tutti prevedono che 
il vertice di Camp David si 
t radurrà in un aumento dei 
consensi attorno all'azione del 
presidente considerata fin qui 
debole, incerta, non efficace. 
La misura dello choc psico
logico ottenuto è nelle paro
le del senatore Tcd Kennedy. 
ritenuto il più forte candida
to alla successione di Car
ter. 

i L'accordo — egli ha det
to — rappresenta una pie
tra miliare nel lungo sforzo 
per giungere alla pace nel 
Medio Oriente ». Dichiarazio
ni non meno impegnative so
no state rilasciate anche dai 
senatori Javits e McGovern. 

Ma se questa è l'atmosfe
ra generale, non mancano 
tuttavia motivi di preoccu
pazione e incertezza. L'accor
do di Camp David, in effetti, 
anche se generalmente appro
vato. viene considerato fragi
le. Niente di più di come lo 
stesso Carter, lo ha definito, 
vale a dire una «chance», una 
opportunità. La missione di 
Vance tende a dargli un mi
nimo di robustezza attraver
so l'assenso di re Hussein e di 
re Kaled d'Arabia. Il pri
mo è essenziale per lo stesso 
sviluppo della meccanica del 
negoziato. Il secondo per una 
adeguata copertura politica. 
ed economica, a Sadat. E' 
dubbio che Vance ottenga 
quel che cerca. 

Hussein è stato fino ad ora 
estremamente cauto e sostan
zialmente negativo nell'accet-
tare le proposte israeliane 
sul futuro dei territori sulla 
riva occidentale del Giordano. 
Quelle proposte non hanno 
subito mutamenti a Camp Da
vid. Begin ha anzi ancora 
una volta riaffermato ieri: 
•i Io credo con tutto il mio 
cuore che il popolo ebraico 
ha diritto alla sovranità sulla 
Giudea, sulla Samaria e sul
la striscia di Gaza. Tale so
vranità è essenziale per la 
nostra sicurezza ». Ed è dun
que improbabile (anche alla 
luce del comunicato dirama
to ieri sera da Amman). 
che il re di Giordania dia 
oggi un assenso fino a ieri 
negato. In quanto a Ka
led d'Arabia, le previsioni 
qui a Washington sono più 
che dubbie. Il sovrano saudita 
è sicuramente favorevole ad 
una pace separata tra Egitto e 
Israele che elimina la più gros
sa incognita di tutta la situa
zione mediorientale. Ma è al 
tempo stesso difficile che egli 
possa accettare, almeno aper
tamente. la pratica annessio
ne di Gerusalemme allo Sta
to di Israele. E Begin su 
questo è stato molto esplicito. 
« Gerusalemme — egli ha det
to — è ormai una città uni
ta e indivisibile. E' la capita
le dello Stato di Israele ». 

Ma i motivi deila fragili
tà dell'accordo — al di là del
l'atteggiamento che assume
ranno Hussein e Kaled — so
no soprattutto altrove. Il mag
giore è nella liquidazione del
le possibilità .di sistemazione 
della questione palestinese. In 
America molti si illudono che 
il problema possa risolversi 
* con il tempo » e attraver
so la rinuncia alla creazione 
di uno Stato. Ma altri sanno 
bene che questa è un'illusio
ne pericolosa e che non scio 
glicre il nodo palestinese può 
significare mandare all 'aria 
tutto l'accordo di Camp Da
vid. nonostante la definizio
ne di «pietra mil iare» che 
gli è stata attribuita. 

Vi sono poi le questioni in 
sospeso nello stesso accordo 
tra Egitto e Israele. Sadat 
— Io si riconosce ormai aper
tamente — è uscito umiliato 
dal vertice. Il leader egizia
no ha ottenuto, è vero, l'im-
|Hgno al ritiro delle truppe ! 
israeliane dal Sinai. Ma es- i 
so è accompagnato da condi
zioni che sottolineano fino. 
appunto, all'umiliazione la vo
lontà egemonica di Israele. 
Basti pensare al periodo di 
tre anni richiesto da Begin. e 
accettato da Sadat. per com
pletare il ritiro delle truppe e 
all'atteggiamento sostanzial
mente equivoco del primo mi
nistro israeliano sulla questio
ne degli insediamenti. 

Sor.o molivi che hanno sen- , 
za dubbio pesato nello spin
gere il ministro degli esteri 
di Sadat a compiere il dram
matico cesto delle dimissio
ni nel momento stesso in cui 
gli accordi di Camp David 
venivano firmati. E' il secon
do ministro degli esteri che 
Sadat perde in pochi mesi 
e per lo stesso motivo. C:ò 
rafforza l'impressione che sul
le rive del Nilo non tutto è 
tranquillo attorno alla scelta 
del leader egiziano. Qualche 
commentatore americano si 
spinge oggi ad interrogarsi 
se Sadat riuscirà a soprav
vivere politicamente fino alla 
firma del trattato di pace. 

Ma. esaminati questi motivi 
di fragilità, praticamente nes
suno rimprovera oggi a Car

ter di aver agito con legge
rezza. Vi è al contrario una 
sostanziale unanimità nel de
finire « importante, coraggio
so e indispensabile » lo sfor
zo compiuto dal presidente 
degli Stati Uniti, -i Non c'era 
altra scelta », ha detto lo 
stesso Carter illustrando gli 
accordi al Congresso. E su 
questo giudizio l'America 
sembra concorde. < Carter — 
scrive Joseph Kraft. di soli
to assai critico verso l'attua
le amministrazione, allargan
do il discorso alle prospetti
ve — è oggi in una posizione 
migliore nel chiedere il so
stegno del Giappone e del
l'Europa alla sua politica. 
Egli può trattare con mag
giore fiducia con l'URSS spe
cialmente nella questione del
la limitazione degli arma
menti strategici. E infine, il 
vertice di Camp David segna 
il maggior passo avanti verso 
una presidenza promettente ». 
E* un giudizio probabilmente 
esagerato e dettato, evidente
mente, dall'emozione. Ma 
questo è un paese emotivo. 
Sull'onda dell'emotività, qui. 
i presidenti si possono fare e 
disfare. Fino a ieri tutti sem
bravano impegnati a disfare 
Carter. Ogni sembrano im
pegnati nell'operazione oppo
sta. E domani? 

Operai 
tamente invaso i locali del 
pianterreno e poi la nube tos
sica ha raggiunto il primo e 
il secondo piano. <t Mi ha su
bito colpito il terribile odore 
di uova marce — dice Gae
tano Sciarrino, un lavoratore 
IH)i ricoverato all'ospedale di 
San Martino — quasi contem-
|K)raneamente ho visto alcuni 
operai intorno a me cadere 
a terra. Allora ne ho presi 
due per le gambe e li ho tra
scinati fuori mentre stavano 
arrivando i compagni dagli 
altri reparti a vedere cosa 
stava succedendo ». 

Al pianterreno, in fondo al 
reparto, il più lontano dalla 
porta di uscita, si trovavano 
tre operai che sono morti: An
tonio Calcagno, 46 anni, di 
Sestri, Rosario Inserra, di 
42, e Antonio Micarotonda. di 
48. I tre operai, esanimi, a 
terra, sono stati soccorsi da 
alcuni compagni di lavoro 
che, nonostante fossero già u-
sciti all 'aperto sono tornati 
sui loro passi, rientrando nel 
locale a rischio della propria 
vita. Purtroppo però la dose 
di gas che i tre operai ave
vano respirato era letale e 
nonostante l'immediato rico
vero in ospedale essi hanno 
cessato di vivere prima di ri
cevere le cure dei sanitari. 
Quanti si trovavano al primo 
e al secondo piano sono riusci
ti invece a raggiungere la ter
razza e quindi a sfuggire al 
gas tossico. 

Agli ospedali cittadini di S. 
Martino e del Galliera sono 
giunti circa cinquanta operai 
intossicati, cinque dei quali 
sono stati immediatamente ri
coverati al reparto di riani
mazione per edema polmonare 
acuto provocato dall'idrogeno 
solforato. Le loro condizioni 
sono gravi. Diciotto sono sta
ti trattenuti in osservazione 
mentre gli altri, dopo una 
terapia a base di ossigeno, 
sono stati dimessi. Di fronte 
alla dimensione della disgra
zia e al gran numero dei ri
coverati al nosocomio regiona
le. gli ospedalieri di S. Mar
tino hanno revocato lo scio
pero indetto dai sindacati na
zionali di categoria per la gior
nata odierna. 

Immediatamente sono scat
tati i mezzi di soccorso e al
la <r Bocciardo » sono giunte 
numerose squadre di vigili del 
fuoco, polizia, carabinieri e 
vigili urbani. L'assessore ai 
servizi sociali del comune di 
Genova. Mario Calbi. non ap
pena venuto a conoscenza del
la tragedia, ha inviato sul 
posto alcuni tecnici per con
trollare la situazione atmo
sferica intorno alla fabbrica. 
In un primo tempo, infatti. 
si temeva che la nube tossi
ca si fosse diffusa nel quar
tiere circostante. 

Il vice sindaco di Genova. 
compagno Luigi Castagnola. 
immediatamente accorso sul 
posto, ha anche disposto la 
chiusura del traffico intorno 
alla fabbrica e dei negozi CIM? 
si trovano proprio di fronte 
alla Bocciardo. Fortunatamen
te dopo circa due ore si è 
potuto accertare che il gas non 
era in quantità tale da poter 
essere considerato pericoloso 
per gli abitanti del quartiere. 

Luciano d i r t i , l 'autista del 
camion, responsabile del tra
gico errore, è stato accompa
gnato in questura dove è sta
to arrestato con l'imputazione 
di omicidio colposo plurimo. 
Anche Giovanni Incerti è sta
to interrogato per accertare 
la sua posizione e le eventuali 
responsabilità. 

In un comunicato emesso ne! 
tardo pomeriggio la segrete
ria provinciale delia federa
zione unitaria CGIL CISL UIL 
afferma, fra l'altro, che la 
sciagura e ripropone ancora 
una volta il problema della 
sicurezza del lavoro in fab 
brica e delle zone abitate cir
costanti. La meccanica dell' 
incidente ancora non è chiara. 
ma è comunque imputabile 
certamente ai sistemi con cui 
si lavora e tali da non garan
tire la sicurezza degli addet
ti ». 

Questa mattina i lavoratori 
della Bocciardo non entreran
no nello ctab;iimcnto: s: fer
meranno davanti a: cancelli. 
Nella conceria si riuniranno 
invece la *-oerctcria provincia
le della FULC ed il consiglio 

di fabbrica per un approfon
dito esame della situazione 
e dei problemi che la disgrazia 
ha drammaticamente solle
vato. 

Un gas 
paralizzante 

delle vie 
respiratorie 

Ancora una volta nell'in-
dustriu chimica e uccuauiu 
un tragico «incidente». Sia
mo ormai abituati, purtrop
po, a sentire descrivere epi
sodi di ijuesto tipo, in cui 
si sommano morti e intossi
cati del tutto innocenti, come 
fossero calamità o fatalità o 
addirittura catastrofi. Ma 
sappiamo anche clic cosi non 
è, die cosi non può essere, 
quando l'eccezione diventa la 
regola. 

La dinamica del disastro 
può addirittura sembrare ba
nale. Dall'autobotte clic tra
sportava una materia prima 
per la concia delle pelli, di 
solfato cromico, questa su-
starna è stata immessa in it
ila vasca contenente sol fui ra
to sodico, la reazione chimica 
è stata immediata e di di
mensioni drammatiche. Nel
l'atmosfera si è liberata una 
quantità ancora ini precisata 
di gas venefici, potenti irri
tanti delle vie respiratorie, 
anidride carbonica, e sopra-
tutto idrogeno solforato. 

Quest'ultimo gas, quando 
raggiunge concentrazioni ele
vate e capace di bloccare i 
centri nervosi della respira
zione. Si comprende dunque 
la gravità di una intossica
zione che colpisca l'apparato 
respiratorio, oltre clic nelle 
sue strutture anatomiche, an
che nei meccanismi che ne 
governano il funzionamento. 

La nube tossica, ovviamen
te, non si è limitata ad inte
ressare il piazzale di scarico, 
ma ha anche invaso capan
noni e reparti dove altri ope
rai erano al lavoro. Gli intos
sicati, in modo più o meno 
grave, sono stati una sessan
tina, a metà pomeriggio tre 
di essi erano già morti. At
torno alla fabbrica, sulla cit
tà. la nube si era intanto dif
fusa. Si può «ringraziare » la 
capacità dell'idrogeno solfo
rato a diffondersi e a diluirsi 
nell'atmosfera, se la morte si 
è fermata nella fabbrica sen
za trasformarsi in una cata
strofe cittadina. 

Naturalmente ci sarà l'in
chiesta. E giustamente dovrà 
essere individuato un colpevo
le. Tuttalpiù. ancora una vol
ta, si parlerà di errore uma
no. Ma ormai queste spiega
zioni non possono che ezierc 
ritenute parziali. Non è più 
possibile concedere che l la
voratori mettano la loro vita. 
in balia di errori che conti
nuamente possono ripetersi. 
Una vera sicurezza non può 
prescindere dalla possibilità 
che gli errori possono acca
dere. In tal senso e necessa
rio tener presente anche la 
responsabilità di una orga
nizzazione del lavoro che non 
tiene nel conto che merita la 
vita e l'integrità fisica dei la
voratori. 

E' per questo che i lavora
tori e le loro organizzazioni 
si ribellano ormai a una con
cezione della medicina pre
ventiva del laioro di tipo tra
dizionale. Essi vogliono esse
re partecipi del processo 
produttivo e della loro stessa 
sicurezza. Prima di tutto con 
un approfondimento conosci
tivo su ciò che manenniano. 
su ciò cui sono esposti, sui 
pericoli cui possono andare 
incontro anche quando qual
cosa non va come dovrebbe 
andare. 

In questo senso tutta la 
medicina del lavoro, e in 
particolare quella che si svol
ge sul campo, nel mondo 
stesso del lavoro, cioè nelle 
fabbriche deve andare urgen
temente incontro a un totale 
rinnovamento. I lavoratori. 
attuando un diritto ormai 
acquisito anche nel nostro 
paese, devono diventare essi 
stessi protaaonisti della pre
venzione. della vera «preven
zione ». quella che elimina le 
cause dei pericoli e della no-
Civita. 

Altrimenti, finche i lavora
tori rimarranno espropriati 
dal processo produttivo, fin
ché saranno tenuti nell'inno-
ronzo di ciò che le loro mani 
mnnegaiano e producono, al
lora Scvrso. Manfredonia. 
Cìcnnm. rintronilo ripetersi. 

Professor Sergio Zanardl 
dell 'istituto di medic.n.i 

del lavoro 
dell'università di Genova 

Droga 

Gas 
gì mule sforzo catturale e 
politico. 

Le lolle operaie degli an
ni '70 hanno portalo in 
luce questi temi, ma trop
po spesso sono rimasti 
chiusi in un orizzonte 
< sindacale ». non sono an
cora diventati l'asse dj una 
nuova concezione dello svi
luppo economico e sociale. 
Davvero è cosi strana la 
pretesa dei comunisti di 
andare oltre l'esperienza 
socialdemocratica e di 
mantenere fermo l'obietti
vo della fine dello sfrutta
mento capitalistico? 

Le forze dominanti stan
no compiendo un (/rande 
sforzo per dire clic quelle 
del capitalismo sono le co 
lonne d'Ercole della civiltà 
occidentale: che. al di là 
di esse vi è solo barbarie 
ed e asiatismo*. Xon è co
sì. Anche un tragico epi
sodio come questo ci ricon
duce al bisogno, alla ne
cessità di superare il la
voro alienato e sfruttato. 
E questo non è più un so
gno astratto. Xclla classe 
operaia c'è un enorme po
tenziale non soltanto di 
lotta, ma di conoscenza. 
una ricchezza umana e 
professionale che consente 
di fornire nuove risposte 
alla crisi di valori del mon
do contemporaneo. 

ha confessato l'omicidio, un 
ragazzo che da poco aveva 
trovato un lavoro in una fab
brica alimentare. Il delitto ap
pare enormemente più glan
de di lui, un fardello che lo 
schiacciava: davanti ai cara
binieri se ne è subito libe
rato, quasi a cancellare un 
incubo. Ferdinando Crapan-
zano. un disoccupato organi
co, uno die non ne voleva 
sapere della fabbrica. Uno 
sbandato clic navigava da 
sempre ai margini della mala
vita in attesa di qualche com
pito di manovalanza. Il dana
ro gli piaceva, purché fosse 
facile. 

E. infine. Biagio Pelosi, 26 
anni, l'uomo che. secondo la 
confessione di Capobranco, si 
è materialmente incaricato 
dell'omicidio. Ila un'officina 
di radiotecnica che gli rende 
passabilmente bene, ma non 
gli basta. Scopre nella droga 
una cospicua fonte di reddito 
atra: il torbido non lo spa
venta. Gli piace girare con 
macchine dì lusso, fare slog
gio ài danaro. Ma anche lui 
è solo una mediocre recluta 
della malavita, una mezza fi
gura che vive delle briciole 
dei grandi traffici di stupe
facenti: qualche viaggio a 
Milano ed Amsterdam come 
corriere dell'eroina, qualche 
piccolo spaccio in proprio. 

La tragedia di Nichelino si 
muove tra questi due poli: 
da un lato Fabrizio Pcllegrin 
che « sì vergogna di essere 
ricco t. dall'altra Capobian-
co. Crapanzan» e Pelosi che 
si vergognano di esserlo trop
po poco, che cercano le vie 
più rapide per sentirsi prota
gonisti in una società che ve
nera soprattutto la ricchez
za. Fabrizio Pcllegrin ha da
naro ed è schiaro della dro
ga. Pelosi crede di non ave
re quanto gl[ serve e con la 
droga ci lavora, la manovra 
senza esserne vittima. 

Fabrizia lo ha conosciuto 
proprio così: procurandogli 
l'eroina di cui, nonostante 
una cura disintossicante, con
tinua ad avere bisogno. 

Il crimine nasce in questa 
logica, in una tragica paro
dia di modelli di violenza e 
di sopraffazione che la quo
tidianità della cronaca offre 
con generosa dovizia. Un la
voro facile, pulito. Per qual
che dose di eroina Fabrizio 
accetterà qualunque cosa. 
sarà un ostaggio docile e con
senziente. Quanto può pagare 
la stia famiglia? «Avremmo 
chiesto mezzo miliardo — 
sembra abbia confessato Ca-
pobianco — via avremmo ac
cettato anche 201) milioni ». IM 
* prigione x- la chiede in pre
stito Pelosi ad una amica 
con la scusa di qualche notte 
d'amore con una ragazza. 
Tutto è a posto, non manca 
nulla. 

Pelosi, Capohianco e Cra-
panzano si approssimano al 
crimine con l'ingenuità e la 
ferocia dei neofiti. Attirano 
Fabrizio nella ' prigione » con 
la promessa di una dose sot
tocosto di eroìna. Poi gli spin
gano il proprio piano. Ma 
quello che credevano un bu
rattino facilmente manovra
bile, si ribella, rifiuta di far
si complice di quel progetto. 
Quandi} Fabrizio dice: « Non 
ci sto, piuttosto ammazzate
mi ». .si mette in motit la 
sequenza di un assassinio do
ve improvvisazione e freddez
za omicida si intrecciano e 
si confondono. 

La mattina dopo, la vitti
ma viene caricata su un'auto. 
portata nella vecchia cabina 
di Nichelino, bendata e cala
ta nel sotterraneo. Gli spci-
rann due volte alla testa, la 
seconda appoggiandogli la 
canna alla fronte. Poi la fuga. 

« Pensavamo di scappare 
all'estero t, racconta Ca]ì<t-
bianco. Della loro breve, cru
dele illusione di ricchezza, di 
quel sequestro aro;solarayran
te raffazzonato, non resta or
mai die la realtà di quel ca
davere. di quella vita spez
zata in una esecuzione assur
da. inutile, piena della loro 
t*iara feroce. 

E qualcos'altro ancora, per 
noi. resta di questa storia 
tragico: la dignità dell'estre
mo rifiuto di Fabrizio, la for
za che lui. il drogalo, ha sa
puto trovare in se. 

Qualcuno ieri, non senza 
una certa retorica, ha voluto 
descriverlo come una sorla 
di eroe. In realtà, in questa, 
come in altre storie, non vi 
sono croi o mostri, ma solo i 
riflessi aberranti di un modo 
di vivere sbagliato e inuma
no. Facendosi uccidere, Fa
brizio ha probabilmente solo 
accorciato i tempi di una con
clusione che inconsciamente 
aveva già posfo alla base 
della sua r.cclta di consegnar
si all'eroina. 

Anche lui. come mille altri 
ragazzi, MI fondo alla strada 
della droga, fin trovato solo 
la morte. 
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